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Il'penultimo comma dell'articolo 64 è così modificato : 
« I l segretario deve essere r e m u n e r a t o dal comune, in cui ha sede l 'ufficio e le t torale , con l 'onorar io di lire vent i . 
« Sarrocchi , Ber t in i , Gallami, Sal ter io, Mil iar i , Dello Sbarba , Merlani, Ciacci, Sighieri, Albertell i , Fer r i Giacomo, Celli, Masini, Abbruzzese, Eossi Eu-genio, Dugoni , Di Caporiacco, Facchi -ne t t i , Ag ini, La Pegna , Altobell i , Pucci, Campi, Corsi, Sandull i ». 

S A B B O C C H I . Onorevoli colleghi ! H o p r e s e n t a t o questo articolo aggiunt ivo che po t rebbe considerarsi come assorbito da a l t ro emendamen to o ar t icolo agg iun t ivo che ha p resen ta to l 'onorevole Bert ini , chie-dendo più di quello che io ho d o m a n d a t o . 
L 'onorevole Ber t in i po t rebbe avermi reso un servizio : quello di dispensarmi dal so-s tenere il mio ar t icolo aggiuntivo, il quale d iventerebbe inuti le qualora fosse accolto il suo. 
Ma qualche vol ta accade che cer t i be-nefici si risolvono in un danno ; e i n f a t t i , se la p ropos ta del l 'onorevole Ber t in i fosse resp in ta , ve r r ebbe ad essere t r avo l t a e re-spin ta anche la mia, se si considerasse sen-z ' a l t ro inclusa nella sua. 
Ecco la ragione per la quale mi p e r m e t t o di dire poche parole in appoggio al l 'ar t i -colo aggiunt ivo che ho fo rmula to . Questa mia propos ta f a r à ce r t amen te u n a ca t t i va figura in una discussione t a n t o e leva ta , come quella che si è svolta oggi in ques t 'au la , perchè essa si riferisce ad una quest ione, molto, t roppo modes ta ; una sem-plice quest ione di proporzione e di giu-stizia. L 'appl icazione pra t ica della legge elet-torale poli t ica e della legge comunale e pro-vinciale, in ciò che r iguarda le elezioni ammin i s t r a t ive , ha avvic ina to due dispo-sizioni, t r a le quali si r i leva un grave di-f e t t o di coordinamento . 
I n forza di queste disposizioni il segre-tar io del seggio nelle elezioni amminis t ra -t ive, pur avendo un lavoro più lungo e più gravoso, è compensa to con un meschinis-simo onorar io , pa r i alla m e t à del compenso pur sempre modesto, col quale è compen-sato il segretario del seggio e le t tora le po-li t ico. 
Di questo f a t t o si sono l amen ta t i con ragione molt i segretari comunal i i qual i sono designati , di preferenza , a coprire questo ufficio. E d io r i tengo con molti al-t r i colleghi che la propos ta di equipara-zione dei due compensi possa t r o v a r e la sua sede oppor tuna nella discussione di ques ta legge. Ier i l 'onorevole Sa landra dichiarò che non in tende acce t t a r e e m e n d a m e n t i che possano po r t a r e u n r i t a rdo nelle elezioni ammin i s t r a t i ve ; ma ev iden temente questo 

art icolo aggiunt ivo non può avere ques ta conseguenza, perchè si t r a t t a di una pro-posta che è assolutamente es t ranea al mec-canismo e le t tora le . 
Pe r conseguenza io r i tengo che nessuna ragione di o p p o r t u n i t à possa esserci oppo-sta, ment re è evidente che le ragioni di mer i to s tanno precisamente a f avore nostro , perchè, se si dovesse fa re una dist inzione t r a l 'un caso e l ' a l t ro , si dovrebbe elevare l 'onorar io che si dà al segretario del seggio e le t tora le amminis t ra t ivo al di sopra di quello che compete al segretario del seggio e le t torale polit ico. 
Mi pa r e quindi di poter concludere che ragioni ai merito e di oppor tun i t à concor-rano a sostegno della nos t ra proposta , che spero non sarà c o m b a t t u t a nè dal presi-dente , del Consiglio nè dal re la tore della Commissione. Si po t r à osservare che la proposta non è i n t e r a m e n t e nuova perchè se ne è p a r l a t o e discusso alcuni anni or sono: ed allora f u d e t t o che le elezioni amministrat ive si f a n n o t roppo di f r equen te in modo da fa r t emere un aggravio soverchio ai bilanci comunali . 
Ma oggi questo a rgomen to non po t r ebbe essere r ipe tu to , perchè con la nuova legge comunale e provinciale le elezioni ammini-s t ra t ive , normalmente , si f anno ogni qua-dr iennio ; sicché si può propr io dire che da ora in a v a n t i saranno molto più f r e q u e n t i in I t a l i a le elezioni generali pol i t icheche non le elezio i ge'nerali amminis t ra t ive . 
Le elezioni general i ammin i s t r a t ive si f a r anno sempre alla scadenza del t e rmine di legge, perchè non avver rà mai che ven-gano sciolti in ant icipazione t u t t i i Consigli comunali d ' I t a l i a , men t re è noto che le ele-zioni generali politiche si possono fare , per vicende diverse, ad in te rva l l i più brevi . 
È d u n q u e giust i f icata , r i spe t to al com-penso del segretario, una equiparazione per-f e t t a t r a i due casi, a cui si riferisce la no-s t ra proposta , la quale, parmi, non pot rà essere resp in ta . P R E S I D E N T E . Pass iamo ora a l l ' emen-d a m e n t o proposto dal l 'onorevole B e l t r a m i ed a l t r i agli art icoli 56 e 228 : 
« Quando per il r invio delle elezioni amminis t ra t ive , a' sensi del l 'ar t icolo 56, un Consiglio provinciale risulta composto, nelle elezioni di giugno e luglio, di un numero di consiglieri inferiore ai due terz i dei suoi membr i , ve r r à pure r inv ia t a la convoca-zione del Consiglio sino al la nomina degli a l t r i ». 
L 'onorevole Be l t r ami ha facol tà di pa r -
B E L T E A M I . Sarò brevissimo : se do-vesse passare la tesi sostenuta dal l 'onore-vole Dent ice , sarebbe p e r f e t t a m e n t e inu-tile che noi qui ci indugiassimo a discutere. Mi bas ta r ich iamare u n precedente mol to vicino di d a t a . La stessa legge e le t tora le 


